
 1 

 

 
 

 
 
PROCEDURA PUBBLICA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. B) DELLA LEGGE 240/2010 PER IL 
SETTORE CONCORSUALE 11/A1 - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-STO/01 -  Storia 
medievale - DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI - UNIVERSITA’ ROMA TRE. 

 
 

VERBALE N. 2 
(Valutazione preliminare dei candidati) 

 
 

     Il giorno 5 giugno 2023 alle ore 9 si è riunita in via telematica la Commissione giudicatrice della 
suddetta selezione, nominata con D.R. n. 36734 del 19/04/2023, nelle persone di: 
 
Prof. Alessandro Carocci 
Prof.ssa Maria Cristina La Rocca 
Prof. Vito Loré 
 
     La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione sono stati resi 
pubblici per almeno sette giorni, inizia la verifica dei nomi dei candidati e tenendo conto 
dell’elenco fornito dall’Amministrazione dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità 
entro il 4° grado incluso con gli stessi (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172). 

 
     La Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati alla selezione trasmesso 
dall’Amministrazione, delle pubblicazioni effettivamente inviate, prendendo atto che gli uffici 
non hanno operato esclusioni e che non sono pervenute rinunce, decide che i candidati da 
valutare ai fini della selezione sono n. 9 e precisamente: 
 

 1) Bettarini Francesco 
 2) Bianchi Francesco 
 3) Cadili Alberto 
 4) Fasolio Marco 
 5) Internullo Dario 
 6) Long Micol 
 7) Manarini Edoardo 
 8) Manganaro Stefano 
 9) Sargsyan Marine 

 
          La Commissione, quindi, procede a visionare la documentazione inviata dai candidati e 
vengono prese in esame, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, solo le pubblicazioni 
corrispondenti all’elenco delle stesse allegato alla domanda di partecipazione al concorso. 
 
La Commissione, ai fini della presente selezione, prende in considerazione esclusivamente 
pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti 
in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con esclusione di note 
interne o rapporti dipartimentali. La tesi di dottorato o titoli equipollenti sono presi in 
considerazione anche in assenza delle condizioni di cui al presente comma. 



 2 

 
     Per la valutazione la Commissione tiene conto dei criteri indicati nella seduta preliminare del 
23 maggio 2023. 

 
     Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della 
Commissione e con i terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai criteri individuati nella 
prima riunione del 23 maggio 2023. 
 
     La Commissione, terminata la fase dell’enucleazione, tiene conto di tutte le pubblicazioni 
presentate da ciascun candidato, come risulta dagli elenchi dei lavori dei candidati, che vengono 
allegati al verbale e ne costituiscono parte integrante. (Allegato A) 
 
     La Commissione procede poi all’esame dei titoli presentati da ciascun candidato, in base ai 
criteri individuati nella prima seduta. (Allegato B – Curricula). 
 

La Commissione procede ad effettuare la valutazione preliminare di tutti i candidati con 
motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la 
tesi di dottorato (Allegato C ) al fine  di selezionare i candidati comparativamente più meritevoli 
che verranno ammessi alla discussione pubblica dei titoli e della produzione scientifica, con la 
Commissione, in misura compresa tra il 10 e il 20 per cento del numero degli stessi e comunque 
non inferiore a sei unità. 

 
La Commissione, terminata la fase di valutazione preliminare, individua i seguenti candidati 

comparativamente più meritevoli che verranno ammessi al colloquio, durante il quale discutono i 
titoli e la produzione scientifica e dimostrano l’adeguata conoscenza della lingua straniera: 

  
1) Bettarini Francesco 
2) Bianchi Francesco 
3) Cadili Alberto 
4) Fasolio Marco 
5) Internullo Dario 
6) Long Micol 
7) Manarini Edoardo 
8) Manganaro Stefano 

 
La discussione si svolgerà per via telematica il giorno 11 luglio 2023 alle ore 9. 
 
     Alle ore 12, accertato che è terminata la fase attinente alla redazione dei giudizi analitici relativi 
ai candidati, che sono uniti al presente verbale come parte integrante dello stesso, (All. C verb. 2), 
la seduta è sciolta alle ore 12 e la Commissione unanime decide di aggiornare i lavori al giorno 11 
luglio alle ore 9, per l’espletamento del colloquio e l‘accertamento della conoscenza della lingua 
straniera.  
     Il presente verbale è letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
     Roma, 5 giugno 2023 
 
     LA COMMISSIONE: 
 

Prof. Alessandro Carocci 
Prof.ssa Maria Cristina La Rocca 
F.to digitalmente Prof. Vito Loré 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore. 
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ALLEGATO C 
 

 
 

Giudizi analitici sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica dei candidati: 
 
 
CANDIDATO: Francesco Bettarini 
 
Titoli e curriculum 
 
Descrizione 
Il candidato si è formato presso l’Università di Firenze, dove ha conseguito un dottorato 
congruente con il settore oggetto del bando, in cotutela con l’Università Paris IV-Sorbonne. Ha 
inoltre conseguito nel 2003 il diploma in Archivistica, diplomatica e paleografia, presso l’Archivio 
di Stato di Firenze. Ha goduto di una borsa di ricerca semestrale, è stato sessional lecturer per un 
semestre presso l’Università di Reading e assegnista di ricerca per tre annualità. Dal 2021 svolge 
attività didattica integrativa presso l’Università di Siena. Numerose le sue partecipazioni a 
convegni nazionali e internazionali. Ha conseguito l’ASN alle funzioni di professore di II fascia per il 
settore concorsuale 11/A1. 
 
Giudizio 
Il candidato presenta un curriculum buono, con alcune esperienze di ricerca in ambito 
internazionale. Vanta una buona partecipazione a convegni nazionali e internazionali. Risultano 
limitate la sua esperienza didattica e la partecipazione a gruppi di ricerca  
 
Produzione scientifica 
 
Descrizione 
Il candidato presenta in valutazione due monografie, cinque saggi in volume, cinque su rivista. 
Generalmente buone le sedi di pubblicazione (ma due soli articoli in riviste di fascia A) e buona la 
consistenza complessiva della produzione scientifica. Bettarini ha concentrato la sua attenzione 
soprattutto sulla società pratese bassomedievale e sui rapporti economici fra Toscana, Adriatico 
ed Europa orientale, con affondi anche sulle pratiche notariali e di giustizia e sulla mobilità 
geografica.  
 
Giudizio 
Il candidato si segnala come uno studioso attento di alcuni temi classici della storia 
tardomedievale, soprattutto economica, da lui indagata per lo più attraverso la declinazione 
specifica del rapporto fra due aree a vocazione commerciale, la Toscana e la costa balcanica 
dell’Adriatico. Dei rapporti economici ha indagato con buoni risultati anche le premesse e le 
implicazioni di carattere istituzionale e culturale. 
 
Giudizio complessivo 
Il candidato presenta un curriculum buono, con alcune esperienze di ricerca in ambito 
internazionale, e si segnala come uno studioso attento di alcuni temi classici della storia 
tardomedievale, soprattutto economica. Interessanti le aperture sulle implicazioni istituzionali dei 
rapporti economici. Limitate esperienza didattica e partecipazione a gruppi di ricerca  
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CANDIDATO: Francesco Bianchi 
 
Titoli e curriculum 
 
Descrizione 

Il candidato Francesco Bianchi si è formato presso l’Università di Venezia e ha conseguito il 
dottorato all’Università di Parma, in un curriculum congruente con il SSD della posizione a bando. 
Ha ricevuto sei annualità e mezzo di borse di ricerca, tutte dall’Università di Padova. Ha 
partecipato a tre PRIN e ad altri progetti di ricerca internazionali e, soprattutto, nazionali, in 
particolare coordinando il progetto di ricerca ‘Storia delle Venezie’. Ha partecipato come relatore 
a numerosi convegni. Ha svolto un’intensa attività didattica universitaria, in parte congruente con 
il settore oggetto del bando. È in possesso dell’ASN di seconda fascia nel settore concorsuale 
11/A1. 

 
Giudizio 
Il curriculum del candidato è buono e si segnala soprattutto per l’esperienza didattica e per la 
partecipazione/organizzazione a gruppi di ricerca sulla storia delle Venezie. 
 
Produzione scientifica 
 
Descrizione 
Il candidato presenta alla valutazione tre monografie (una peraltro è il regesto-edizione di un 
gruppo di pergamene), otto saggi in volume e un solo articolo in rivista. Le pubblicazioni sono 
apparse in buone sedi e sono pienamente coerenti con il settore, si focalizzano sulla storia delle 
Venezie e soprattutto sulle istituzioni assistenziali delle città venete nel tardo medioevo. Molto 
buona la consistenza complessiva della produzione scientifica. 
 
Giudizio 
Il candidato vanta un itinerario di ricerca ricco, pur se caratterizzato da una scarsa varietà sia dal 
punto di vista geografico che, in minor misura, tematico. Ne scaturisce il profilo di uno studioso 
maturo, attento al rapporto con le fonti scritte e in grado di sviluppare le potenzialità informative 
ritraibili dal contesto veneto tardomedievale. 
 
Giudizio complessivo 
Il candidato vanta un itinerario di ricerca ricco, pur se caratterizzato da una scarsa varietà dal 
punto di vista geografico e, in minor misura, tematico. Ne scaturisce il profilo di uno studioso 
maturo, attento al rapporto con le fonti scritte e in grado di sviluppare le potenzialità informative 
ritraibili dal contesto veneto tardomedievale. Si segnalano l’esperienza didattica e la 
partecipazione/organizzazione a gruppi di ricerca sulla storia delle Venezie. 
 
 
 
 
 
CANDIDATO: Alberto Cadili 
 
Curriculum e titoli 
 
Descrizione 
Il candidato Alberto Cadili presenta un curriculum di livello buono. Ha conseguito un dottorato 
congruente con il SSD della posizione a bando e un dottorato in Scienze religiose. Ha maturato una 
esperienza didattica universitaria molto limitata presso l’Università di Pavia. Insegnante di ruolo 
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nella scuola secondaria di secondo grado dal 2001, ha usufruito di 12 anni e 4 mesi di aspettative, 
congedi e comandi durante i quali ha goduto di posizioni di ricerca post-dottorale. Ha fruito inoltre 
di un assegno di ricerca annuale ed è stato per un triennio wissenschaftlicher Mitarbeiter presso 
l’Università di Münster. Ha partecipato a svariati gruppi di ricerca per lo più sul tema conciliare in 
Italia e in Germania e ha preso parte a congressi e convegni internazionali e nazionali in ambito 
italiano e tedesco. È in possesso dell’ASN di seconda fascia nel settore concorsuale 11/A1 e nel 
settore 11/A4. 
 
Giudizio 
Il candidato ha compiuto diverse esperienze di ricerca fra Italia e Germania, presso sedi di 
prestigio e di rilievo internazionale. Vanta una partecipazione costante a convegni, la maggior 
parte dei quali internazionali. Risulta invece molto limitata la sua esperienza didattica; ha 
partecipato a gruppi di ricerca, nazionali e internazionali sul tema del conciliarismo. 
 
Produzione scientifica 
 
Descrizione 
Le pubblicazioni presentate da Alberto Cadili (3 monografie, 3 contributi in volume e 6 articoli su 
rivista), compresa un’edizione commentata di fonti, sono congruenti con la declaratoria del 
settore M-STO/01 e sono apparse in sedi editoriali di buono o di ottimo livello; sono concentrate 
sulla storia religiosa del XIV e XV secolo e, in particolare, sul tema del conciliarismo.  
 
Giudizio 
Il candidato presenta un profilo di studioso rigoroso, che si concentra particolarmente sulla storia 
religiosa, sul tema del conciliarismo e nello specifico sulle vicende relative al concilio di Basilea. Su 
queste tematiche dimostra di padroneggiare le fonti edite e inedite in modo appropriato. Gli 
articoli su rivista sono apparsi in buone e ottime sedi. La consistenza complessiva della produzione 
è buona.  
 
Giudizio complessivo 
Il candidato, che ha compiuto diverse esperienze di ricerca fra Italia e Germania, presso sedi di 
rilievo internazionale, e ha partecipato a gruppi di ricerca nazionali e internazionali, presenta un 
profilo di studioso rigoroso, che si concentra particolarmente sulla storia religiosa, sul tema del 
conciliarismo e nello specifico sulle vicende relative al concilio di Basilea. Su queste tematiche 
dimostra di padroneggiare le fonti edite e inedite in modo appropriato. Molto limitata la sua 
esperienza didattica. 
 
 
 
 
 
CANDIDATO: Marco Fasolio 
 
Titoli e curriculum 
 
Descrizione 
Il candidato Marco Fasolio presenta un curriculum di livello più che buono. Ha conseguito un 
dottorato congruente con il SSD della posizione a bando. Ha maturato una limitata esperienza 
didattica in Storia medievale presso l’Università di Genova e una più continuativa in Paleografia 
presso l’Università del Piemonte orientale. Ha fruito di numerose borse post-doc presso istituzioni 
italiane ed estere, una delle quali all’interno di un progetto europeo. La partecipazione a congressi 
e convegni internazionali e nazionali è variegata e molto sostanziosa. 
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Giudizio 
Il candidato ha compiuto diverse esperienze di ricerca fra Italia e Turchia, presso sedi di prestigio e 
di rilievo internazionale. Vanta una partecipazione costante a convegni, la maggior parte dei quali 
internazionali. Risulta invece limitata la sua esperienza didattica nel settore oggetto del bando; ha 
partecipato a gruppi di ricerca, nazionali e internazionali, su temi che raccordano l’ambito 
bizantino e quello occidentale. 
 
Produzione Scientifica 
Descrizione  
Le pubblicazioni presentate da Marco Fasolio (1 monografia, 6 contributi in volume e 5 articoli su 
rivista) sono tutte congruenti con la declaratoria del settore M-STO/01, sono apparse in sedi 
nazionali e internazionali di buono e ottimo livello e manifestano un’originale apertura di orizzonti 
e di confronto con le storiografie del contesto mediterraneo. Buona la consistenza complessiva 
della produzione scientifica. 
 
Giudizio 
Il candidato ha indagato prevalentemente il tema del rapporto fra contesti sociali e istituzionali 
occidentali e orientali, nel pieno e basso Medioevo. Le sue indagini sono caratterizzate da una 
notevole capacità di scavo documentario e da un apprezzabile sforzo di dialogo interdisciplinare. 
 
Giudizio complessivo 
Il candidato ha compiuto diverse esperienze di ricerca fra Italia e Turchia e ha partecipato a gruppi 
di ricerca, nazionali e internazionali. La sua esperienza didattica è solo parzialmente congruente 
con il settore oggetto del bando. Il suo principale tema di ricerca è il rapporto fra contesti sociali e 
istituzionali occidentali e orientali, nel pieno e basso Medioevo. Le sue indagini sono caratterizzate 
da una notevole capacità di scavo documentario e da un’efficace prospettiva interdisciplinare. 
 
 
 
 
 
CANDIDATO: Dario Internullo 
 
Titoli e curriculum 
 
Descrizione 
Formatosi presso l’Università Roma Tre, dove ha anche conseguito il dottorato di ricerca, 
congruente con il settore oggetto del bando, il candidato ha goduto complessivamente di cinque 
annualità di assegno di ricerca, con alcuni soggiorni di studio presso sedi estere di prestigio e di 
rilievo internazionale. Presso Roma Tre ha prestato servizio come rtdA in Storia medievale (2020-
2023). Vanta diverse partecipazioni a gruppi di ricerca, nazionali e internazionali, fra cui due ERC, 
all’interno delle quali si collocano soggiorni di ricerca in Francia e in Germania. Nel triennio 2020-
2023 ha tenuto un’intensa attività didattica, congruente con il settore oggetto del bando. Ha 
conseguito l’ASN alle funzioni di professore di II fascia per il settore concorsuale 11/A1. 
 
Giudizio 
Il curriculum del candidato è eccellente e completo. Un’intensa attività di ricerca e di 
partecipazione a progetti nazionali e internazionali, espressa nella presenza a numerosi convegni 
nazionali e soprattutto internazionali, si coniuga nell’ultimo triennio con un forte impegno 
didattico, del tutto coerente con il settore. 
 
Produzione scientifica 
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Descrizione 
Il candidato presenta in valutazione due monografie, quattro saggi in volume e sei articoli in 
rivista, tutti congruenti con il settore. Le pubblicazioni sono tutte apparse in sedi ottime, talora di 
assoluto prestigio internazionale. Le pubblicazioni sono coerenti con il settore, con una specifica 
attenzione per la storia della cultura nella sua accezione più ampia. Molto buona la consistenza 
complessiva della produzione scientifica. 
 
Giudizio 
Il candidato ha affrontato con una strumentazione filologica di prim’ordine temi svariati, su una 
diacronia che copre tutta l’epoca medievale: la cultura in ambito comunale, l’evoluzione delle 
forme documentarie e dei loro supporti, la riscoperta e l’uso politico delle conoscenze giuridiche 
in ambito politico, il decoro monumentale nelle città, fino a toccare la storia religiosa. 
 
Giudizio complessivo 
L’itinerario di ricerca del candidato è al contempo molto ricco e molto coerente. Le sue capacità 
fuori dal comune di lettura e di edizione, esercitate su fonti che vanno dai papiri tardoantichi alle 
pergamene tardomedievali, sono state messe a frutto su temi fra loro diversi, ma sempre indagati 
con sguardo originale e grande capacità di attenzione al contesto, documentario e storiografico. 
All’attività di ricerca, con partecipazione a progetti nazionali e internazionali e soggiorni di studio 
all’estero, Internullo ha affiancato un forte impegno didattico. È il profilo di uno studioso già 
pienamente maturo, nonostante la giovane età, e di prestigio ampio e riconosciuto a livello 
internazionale. 
 
 
 
 
 
CANDIDATA: Micol Long 
 
Titoli e curriculum 
 
Descrizione 
La candidata Micol Long presenta un curriculum di ottimo livello. Formatasi a Torino, ha 
conseguito presso la SNS un perfezionamento congruente con il SSD della posizione a bando. Ha 
un’apprezzabile esperienza didattica, maturata per lo più presso l’Università di Gent (Belgio). 
Presso la medesima Università ha maturato una sostanziosa esperienza formativa come junior e 
senior fellow. Dal 2021 gode di una borsa post-doc di 5 anni all’interno di un progetto Starting 
grant ERC. La partecipazione a congressi e convegni internazionali e nazionali è variegata ed 
eccellente, con esperienze organizzative. È in possesso dell’ASN di seconda fascia per il settore 
concorsuale 11/A1 e del corrispondente titolo francese di maître de Conference. 
 
Giudizio 
La candidata ha compiuto svariate esperienze di ricerca fra Italia e Belgio, presso sedi di prestigio 
e di rilievo internazionale. Vanta una partecipazione costante a convegni, per lo più internazionali. 
Consistente la sua esperienza didattica, per lo più presso l’Università di Gent; ha partecipato e 
partecipa a numerosi gruppi di ricerca internazionali sui temi originali, che prendono le mosse 
dagli scambi epistolari e ne sviluppano molteplici angoli interpretativi. 
 
Produzione Scientifica 
 
Descrizione 
Le pubblicazioni presentate da Micol Long (2 monografie, 3 contributi in volume e 7 articoli su 
rivista) sono tutte congruenti con la declaratoria del settore M-STO/01 e sono apparse in buone o 
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ottime sedi editoriali italiane e internazionali. Buona la consistenza complessiva della sua 
produzione scientifica. 
 
Giudizio  
La candidata ha acquisito un profilo di studiosa rigorosa e originale grazie a indagini che partendo 
dall’epistolografia hanno sviluppato interessanti e innovativi campi d’indagine sulla cultura 
monastica tra XI e XII secolo. Partendo dal lessico utilizzato negli scambi epistolari ha proposto 
originali analisi sull’autografia, sulla circolazione dei testi e le relazioni interpersonali anche a 
distanza. 
 
Giudizio complessivo 
La candidata ha compiuto svariate esperienze di ricerca fra Italia e Belgio, presso sedi di prestigio 
e di rilievo internazionale. Consistenti la sua esperienza didattica e la sua partecipazione a gruppi 
di ricerca internazionali. Long ha acquisito un profilo di studiosa rigorosa e originale grazie a 
indagini che partendo dall’epistolografia hanno sviluppato interessanti e innovativi campi 
d’indagine sulla cultura monastica tra XI e XII secolo. Partendo dal lessico utilizzato negli scambi 
epistolari ha proposto originali analisi sull’autografia, sulla circolazione dei testi e le relazioni 
interpersonali anche a distanza. 
 
 
 
 
 
CANDIDATO: Edoardo Manarini 
 
Titoli e curriculum 
 
Descrizione 
Il candidato si è formato presso l’Università di Bologna e ha conseguito un dottorato, congruente 
con il settore oggetto del bando, presso l’Università di Torino. Ha conseguito il diploma in 
Archivistica, paleografia e diplomatica; ha goduto di due borse postdoc annuali, di un anno e 
mezzo di assegno di ricerca e di un semestre di una borsa di ricerca. Ha insegnato nelle scuole 
secondarie di I e II grado; ha svolto attività didattica universitaria integrativa e in un’occasione è 
stato titolare di un corso, congruente con il settore oggetto del bando. Ha collaborato con un 
PRIN. Numerose le sue presenze in convegni nazionali e internazionali. Ha conseguito l’ASN alle 
funzioni di professore universitario di II fascia nel Settore Concorsuale 11/A1 – Storia medievale. 
 
Giudizio 
Il candidato presenta un curriculum buono, con esperienze di ricerca condotte in varie sedi e con 
una partecipazione costante e intensa a incontri di ricerca. Ancora limitata la sua esperienza di 
didattica universitaria e la sua partecipazione a gruppi di ricerca. 
 
Produzione scientifica 
 
Descrizione 
Manarini presenta alla valutazione una monografia in inglese, cinque saggi in volume e sei articoli 
in rivista. Le pubblicazioni sono tutte congruenti con il settore oggetto del bando e sono apparse 
in sedi nazionali e internazionali di buona o ottima collocazione editoriale. Buona la consistenza 
complessiva della sua produzione scientifica.  
 
Giudizio 
L’esperienza di ricerca del candidato si è prevalentemente articolata su due temi essenziali, 
indagati con buon rigore metodologico e con risultati apprezzabili: il profilo familiare e 
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istituzionale delle aristocrazie del regno italico, nei secoli fra il IX e l’XI, e i rapporti fra monasteri, 
potere e territorio in area padana, con particolare riferimento al caso di Nonantola. 
 
 
Giudizio complessivo 
Il candidato presenta un curriculum buono, con esperienza di didattica universitaria e 
partecipazione a gruppi di ricerca ancora limitate. Gli studi di Manarini si sono prevalentemente 
concentrati sulle aristocrazie del regno italico nei secoli fra il IX e l’XI e sui rapporti fra monasteri, 
potere e territorio in area padana, con particolare riferimento al caso di Nonantola. I suoi studi 
denotano una buona conoscenza della documentazione, un costante aggiornamento storiografico 
e una buona capacità interpretativa. 
 
 
 
 
 
CANDIDATO: Stefano Manganaro 
 
 
Titoli e curriculum 
 
Descrizione 
Formatosi presso l’Università di Torino, Stefano Manganaro ha conseguito il dottorato di ricerca, 
congruente con il settore oggetto del bando, presso l’Istituto Italiano di Scienze Umane. Ha 
goduto di cinque borse post-dottorato annuali e di una semestrale, e di un assegno di ricerca 
biennale. È stato anche ricercatore ospite per brevi periodi in istituti di ricerca di ambito tedesco. 
Ha svolto attività didattica integrativa e, in una occasione, come titolare di un corso, presso 
l’Università di Pavia. Dal 2021 partecipa a un progetto di ricerca internazionale triennale. Costante 
la sua partecipazione a convegni, soprattutto internazionali. Ha vinto il premio “Giuseppe 
Galasso” e ha conseguito l’ASN alle funzioni di professore di II fascia per il settore concorsuale 
11/A1. 
 
Giudizio 
Il candidato ha un curriculum più che buono, con diverse esperienze di ricerca fra Italia e 
Germania, presso sedi di prestigio e di rilievo internazionale. Vanta una partecipazione costante a 
convegni, la maggior parte dei quali internazionali, spesso in sedi importanti. Risultano invece 
limitate la sua esperienza didattica e la partecipazione a gruppi di ricerca, nazionali o 
internazionali. 
 
 
Produzione scientifica 
 
Descrizione 
La produzione scientifica del candidato è di buona consistenza. Presenta alla valutazione una 
monografia, otto articoli su rivista e tre saggi in volume, pubblicati tutti in sedi di buona o ottima 
rilevanza editoriale e coerenti con il settore. Gli interessi di ricerca del candidato sono centrati 
sulla storia dell’impero germanico, fra X e XI secolo, con particolare attenzione alle concezioni 
della sovranità e alla definizione in termini istituzionali dei rapporti fra imperatori e monasteri.  
 
Giudizio 
Il candidato ha concentrato le sue ricerche, condotte con rigore e capacità interpretative 
apprezzabili, su alcuni temi classici degli studi sull’alto medioevo, in particolare le concezioni della 
sovranità e il rapporto fra monasteri e potere, nell’ambito dell’impero germanico fra X e XI secolo, 
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con una costante attenzione agli orientamenti della storiografia internazionale, in particolar modo 
tedesca. 
 
Giudizio complessivo 
Il candidato ha diverse esperienze di ricerca fra Italia e Germania, presso sedi di prestigio e di 
rilievo internazionale. Risultano invece limitate la sua esperienza didattica e la partecipazione a 
gruppi di ricerca, nazionali o internazionali. Manganaro ha indagato secondo prospettive spesso 
originali alcuni temi classici degli studi sull’alto medioevo, a partire dal rapporto fra monasteri e 
potere. Le sue ricerche si sono concentrate in grande prevalenza su un ambito cronologico molto 
definito, ma di rilievo; esse mostrano una buona capacità analitica e interpretativa, alla luce di una 
costante attenzione agli orientamenti della storiografia internazionale, soprattutto tedesca. 
 
 
 
 
 
CANDIDATA: Marine Sargsyan  
 
 
Titoli e curriculum 
 
Descrizione  
La candidata Marine Sargsyan presenta un curriculum di livello modesto nel SSD del bando. Ha 
conseguito il dottorato solo nel 2022 nel SSD SPS/06 - Storia delle relazioni internazionali. Negli 
anni anteriori ha maturato esperienze di ricerca e di didattica in alcune università europee e degli 
USA. Ha partecipato a un buon numero di convegni internazionali. Tuttavia, dopo il BA conseguito 
nel 2002 sulla conversione dell’Armenia al cristianesimo nel 301 d.C., tutti gli studi hanno 
riguardato l’età contemporanea. 
 
Giudizio 
La candidata ha compiuto diverse esperienze di studi e di ricerca in Europa e USA, ma presenta un 
curriculum di studi non congruente con il SSD oggetto del bando. 
 
Pubblicazioni 
 
Descrizione 
La candidata presenta la tesi di dottorato, una monografia come co-autrice e 8 articoli e capitoli di 
libro. Nessuna pubblicazione riguarda l’età medievale, e dunque il SSD oggetto del bando. 
 
Giudizio 
La candidata presenta pubblicazioni non congruenti con il SSD del bando. 
 
Giudizio complessivo 
La candidata presenta curriculum e pubblicazioni non congruenti con il SSD del bando. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore. 
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Procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore universitario a tempo 

determinato, ai sensi dell’Art. 24, comma 3, Lett. b) della legge 240/2010, 

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi Roma Tre, settore 

concorsuale 11/A1, settore scientifico disciplinare M-STO/01 Storia medievale, il cui 

avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 21 del 17/3/2023 

 

DICHIARAZIONE 

 

Il sottoscritto Prof. Alessandro Carocci, membro della Commissione 

Giudicatrice della procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore 

universitario a tempo determinato, Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università 

degli Studi Roma Tre, settore concorsuale 11/A1, settore scientifico disciplinare M-

STO/01 – Storia medievale, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie 

Speciale n. 21 del 17/3/2023, con la presente dichiara di aver partecipato, in via 

telematica, alla riunione in data odierna della suddetta procedura pubblica di selezione 

e di concordare con il verbale a firma del Prof. Vito Loré, che sarà presentato agli uffici 

dell’Ateneo di Roma Tre, per i provvedimenti di conseguenza. 

 

In fede 

 

 

Roma, 5  giugno 2023 

        

F.to digitalmente PROF. ALESSANDRO CAROCCI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e Ricercatore. 
 



 1 

 

 
 

 

Procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore universitario a tempo 

determinato, ai sensi dell’Art. 24, comma 3, Lett. b) della legge 240/2010, 

Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi Roma Tre, settore 

concorsuale 11/A1, settore scientifico disciplinare M-STO/01 Storia medievale, il cui 

avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie Speciale n. 21 del 17/3/2023 

 

DICHIARAZIONE 

 

La sottoscritta Prof.ssa Maria Cristina La Rocca, membro della Commissione 

Giudicatrice della procedura pubblica di selezione per 1 posto di ricercatore 

universitario a tempo determinato, Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università 

degli Studi Roma Tre, settore concorsuale 11/A1, settore scientifico disciplinare M-

STO/01 – Storia medievale, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. – IV Serie 

Speciale n. 21 del 17/3/2023, con la presente dichiara di aver partecipato, in via 

telematica, alla riunione in data odierna della suddetta procedura pubblica di 

selezione e di concordare con il verbale a firma del Prof. Vito Loré, che sarà 

presentato agli uffici dell’Ateneo di Roma Tre, per i provvedimenti di conseguenza. 

 

In fede 

 

Padova, 05/06/2023 

F.to digitalmente Prof. Maria Cristina La Rocca 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il presente documento, conforme all’originale, è conservato nell’Archivio dell’Ufficio Reclutamento Personale Docente e 

Ricercatore. 
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